
16 MAGGIO 2026 

 

VISITA AI BENI CULTURALI,URBANI E SOCIALI DELLA CITTA’ DI NAPOLI 

 

RIONE SANITA’  

E 

 MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI NAPOLI 

 

PROGRAMMA 

Ore 10 

IL RIONE SANITA’ 

La Sanità è situato appena fuori dalla anƟca porta del Tufo, poi deƩa di San Gennaro, tra Via Foria e 
Via di Capodimonte. 

Uno dei luoghi in cui Napoli conserva ancora intaƩa la sua idenƟtà più autenƟca, dove storia, 
tradizioni e vita quoƟdiana si intrecciano in modo unico. A lungo segnato da difficoltà sociali e da 
una certa marginalità, il quarƟere sta vivendo negli ulƟmi anni una significaƟva fase di rinascita 
culturale e di riapertura alla ciƩà. 

Oltre alla Guida saremo accompagnaƟ dall’ Associazione Napoli inVita. 

una realtà no profit con sede nel cuore del Rione Sanità, impegnata nella promozione dello 
sviluppo sociale e culturale della ciƩà. 

AƩraverso progeƫ educaƟvi, aƫvità arƟsƟche e iniziaƟve di turismo responsabile, l’associazione 
lavora per valorizzarne l’idenƟtà culturale e favorire l’inclusione, sopraƩuƩo delle giovani 
generazioni. ParƟcolare aƩenzione è dedicata alla memoria del territorio, alle tradizioni arƟgiane e 
alla partecipazione aƫva della comunità locale, elemenƟ fondamentali per la rigenerazione del 
quarƟere stesso. 

Ipogei ellenisƟci dei Cristallini 

Uno dei luoghi più suggesƟvi dell’intera ciƩà di Napoli. Un viaggio indietro nel tempo di 2300 anni: 
un’esperienza che permeƩerà di scendere nel misterioso “mondo soƩerraneo”, contemplando la 
straordinaria bellezza dell’arte e dei mesƟeri anƟchi, comprendendo il significato senza tempo 
della vita e della morte, dell’amore e della cura, della famiglia e dell’amicizia. 

 



Chiesa Blu, 

Un originalissimo e suggesƟvo esempio di street art applicata ad una chiesa anƟca, e di 
resƟtuzione di un bene pubblico alla comunità. 

Piazza Vergini 

La splendida piazza, dalla forma allungata, è sede di un vivacissimo e colorato mercato. Qui a 
parƟre dal quaƩordicesimo secolo, e fino all’età moderna, la presenza religiosa si manifesta 
aƩraverso la fondazione di chiese, ospedali, conservatori. 

Strade e Palazzi 

Androne del Palazzo dello Spagnuolo.  

Vico Montesilvano (il vicolo della Cultura) 

Dove saranno raccontaƟ gli esiƟ di un progeƩo di rigenerazione urbana messo in aƩo 
dall’Associazione Opportunity con la compagnia teatrale Putéca Celidonia. Mamme, bambini e 
ragazzi del quarƟere coinvolƟ in un vivacissimo laboratorio teatrale che anima la strada con le voci 
dei suoi più giovani abitanƟ. 

Via Santa Maria Antesaecula 

Sosta presso la casa natale di Totò, luogo di mancata memoria del quarƟere, e ferita aperta nel 
cuore degli abitanƟ del Rione. 

PiazzeƩa San Severo  

Chiesa di San Severo, costruita nel punto di accesso all’omonima catacomba dedicata ad uno dei 
più importanƟ vescovi di Napoli. 

Piazza Sanità  

Vista alla splendida Basilica di Santa Maria della Sanità. EreƩa da Fra Nuvolo nel 1600 intorno 
all’anƟca cappella che dava accesso alle Catacombe di San Gaudioso, oltre ad essere uno dei 
principali esempi di architeƩura barocca napoletana, custodisce  la più anƟca immagine mariana 
conservata a Napoli. 

Il ponte della Maddalena (Cerasuolo) eroina delle QuaƩro giornate di Napoli. 

Casa Sanità  

Sede di Napoli inVita e di un piccolo archivio della storia orale del quarƟere. L’archivio, in corso di 
ampliamento con sempre nuove interviste rivolte agli abitanƟ, è la viva tesƟmonianza dei grandi 
cambiamenƟ vissuƟ dal quarƟere negli ulƟmi due decenni.  

 

 

 



Via Arena alla Sanità 

Androni del Palazzo Sanfelice: il più noto dei palazzi del famoso architeƩo napoletano e sua 
residenza.   

Palazzo Liguoro de Presicce, dov’è nato Sant’Alfonso Maria de Liguori, autore del celebre canto 
natalizio in lingua napoletana “Quanno nasceƩe ninno”, noto ai più nella trasposizione in italiano 
dal Ɵtolo “Tu scendi dalle stelle”.  

 

Ore 12,45/14,30 PRANZO 

Ore 15 

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI NAPOLI 

Il Museo Archeologico Nazionale di Napoli è uno dei più importanƟ musei archeologici al 
mondo. 

Le sue collezioni, con i capolavori della Collezione Farnese, le opere e i preziosi oggeƫ 
provenienƟ in gran parte da Pompei, Ercolano e dalla Campania Romana, offrono un 
viaggio straordinario nella vita, nell’arte e nella cultura dell’anƟchità. 

In occasione dei 2500 anni dalla fondazione di NeaPolis, visiteremo una mostra dedicata alla 
Sirena PARTENOPE, che morendo diede vita alla ciƩà di Napoli.  

 


